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NOTA PRELIMINARE 

1. — Bilancio di competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero degli affari esteri per Tanno finanziario 1989, 
approvato con legge 24 dicembre 1988, n. 542, recava le seguenti spese: 

Previsioni 

milioni 1.933.079,3 

1.000,0 

milioni 1.934.079,3 

Con il disegno di legge, concernente « Disposizioni per l'assestamento del bilancio 
dello Stato e dei bilanci delle Aziende Autonome per Tanno finanziario 1989 » (A.S. 
1828) sono state proposte variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle 
introdotte in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di 
carattere generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Conseguentemente le previsioni di bilancio per Tanno 1989 vengono ad assestarsi 
come segue: 

Previsioni assestate 

Parte corrente milioni 2.264.848,5 

Conto capitale » 3.527,5 

milioni 2.268.376,0 

Parte corrente 

Conto capitale 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno finanziario 1990 reca spese 
per complessivi milioni 2.107.987,3 di cui milioni 2.106.987,3 per la parte corrente e 
milioni 1.000,0 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per l'anno 1989, le spese considerate nello stato di 
previsione fanno registrare una diminuzione di milioni 160.388,7 così risultante: 

per la parte corrente 

per il conto capitale . 

milioni 157.861,2 

2.527,5 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

alla considerazione dei seguenti oneri: 

— aumento dell'indennità integra­
tiva speciale + milioni 1.762,9 

— stanziamenti aggiuntivi per 
l'aiuto pubblico a favore dei 
Paesi in via di sviluppo - » 231.000,0 

— contributo per il funzionamento 
dei Comitati dell'emigrazione ita­
liana + » 200,0 

— adeguamento capitoli per sti­
pendi e pensioni al personale + » 1.717,4 

— retribuzione al personale assunto 
a contratto all'estero -I- » 4.830,0 

— in relazione all'indennità di ri­
schio per i centralinisti non ve­
denti + » 12,0 

— indennità e contributi al perso­
nale in servizio presso le istitu­
zioni scolastiche all'estero - » 20,0 

— adeguamento contributi, a carat­
tere obbligatorio, ad Enti ed Or­
ganismi internazionali + » 20,352,0 

milioni 202.145,7 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione (nell'importo sono considerate le riduzioni 
proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare gli 
originari stanziamenti che — come risulta dal provvedi­
mento di assestamento — sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) + 47.531,1 
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— per trasporto di fondi allo stato di previsione del Mini­
stero del tesoro — » 3.246,6 

- milioni 157.861,2 

La diminuzione di milioni 2.527,5 relativa alla parte in conto capitale è dovuta 
alla eliminazione di residui passivi iscritti in bilancio. 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni anzidette non tengono conto degli 
accantonamenti riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro con 
riferimento a provvedimenti legislativi in corso che rientrano nella esclusiva compe­
tenza del Ministero degli affari esteri. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la 
composizione delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il profilo 
funzionale ed economico. 

A tale fine, le spese in parola, ammontanti a milioni 2.107.987,3 vengono raggrup­
pate per sezioni e categorie come risulta dall'allegata tabella n. 1. 

Per quanto concerne la parte corrente, le spese per le relazioni internazionali, 
ammontanti a milioni 1.812.454,0 comprendono quelle relative ai servizi generali del 
Ministero, ai servizi delle rappresentanze diplomatiche e consolari all'estero e quelle 
attinenti agli organismi nazionali ed internazionali. 

Le spese per l'istruzione e la cultura, previste in milioni 251.131,0 riguardano le 
spese per le relazioni culturali con l'estero. 

Relativamente all'azione ed interventi nel campo sociale, il complessivo importo di 
milioni 41.702 si riferisce, per la più gran parte, ai servizi per l'emigrazione e 
l'assistenza alle collettività italiane all'estero (milioni 18,1), ed alle spese per contri­
buti vari (milioni 23,0). 

Le spese per l'azione ed interventi nel campo economico, ammontanti a milioni 
1.200, riguardano i servizi per i rapporti economici e commerciali all'estero. 

La complessiva spesa corrente di milioni 2.087.987,3 include milioni 813.317,3 di 
spese per il personale in attività di servizio che risultano distinte come segue: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenziali, 
assistenziali 
e ritenute 

erariali 

TOTALE 

(milioni di lire) 

Personale civile 6.639 135.604,9 411.004,8 46.147,6 592.757,3 

Personale insegnante 2.433 50.000,0 165.945,0 4.615,0 220.560,0 

9.072 185.604,9 576.949,8 50.762,6 813.317,3 
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Rispetto al disegno di legge di assestamento del bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 1989, in precedenza richiamato, le spese per il personale in 
attività di servizio presentano un aumento del 9,5 per cento. 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 50,0 riguardano le 
indennità per una sola volta in luogo di pensione e l'indennità di licenziamento e 
similari. 

Le spese per l'acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 218.505,0 riguar­
dano, soprattutto, le relazioni internazionali che assorbono milioni 187,4. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 1.066.015,0 concerne, 
principalmente, contributi a organizzazioni, istituti ed enti di carattere internazionale. 

Relativamente alle spese in conto capitale, la previsione pari a lire 1.000 milioni è 
da riferire all'erogazione di contributi degli interessi dei crediti finanziari in favore 
dei Paesi in via di sviluppo. 

2. — Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero degli affari esteri al 1° 
gennaio 1990, è stata valutata in milioni 66.473,6 tutti di parte corrente. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, non solo 
dal concreto evolversi della gestione 1989 ma soprattutto da quelle variazioni che 
potranno essere introdotte in sede di provvedimenti legislativi di variazioni da presen­
tare al Parlamento entro il 31 ottobre 1989. La stima prende a base le risultanze di 
cassa che per l'anno medesimo sono esposte nella « Relazione sulla stima del fabbiso­
gno di cassa del settore pubblico allargato » e tiene conto della incidenza di tali 
operazioni sulla « massa spendibile » nell'anno 1989 aggiornata, oltre che con le 
normali variazioni di bilancio al momento disposte, anche con il menzionato provve­
dimento legislativo di assestamento del bilancio 1989. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero degli affari 
esteri in essere al 1° gennaio 1989, quali risultano dal rendiconto generale dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1988, si evidenzia una diminuzione. 

Nell'allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei residui passivi al 1° gennaio 
1990 del Ministero degli affari esteri viene esposta per categorie economiche, a 
raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1989. 

3. — Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, concorre insieme 
alle somme proposte per la competenza dell'anno 1990 a determinare il volume della 
massa spendibile presa in considerazione ai fini delle valutazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 
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La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie componenti 
di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando per ciascuna un tasso 
di realizzabilità coerente con quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari 
fattori legislativi e amministrativi che nell'anno 1990 possono influenzare il volume 
dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi delle 
ipotesi di pagamento fatte per il 1990, scostamenti, più o meno sensibili, da queste 
ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 1990 e ad essi dovrà porsi 
rimedio in sede di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1990 si riassumono, nell'allegata tabella 
n. 3, per categorie economiche a raffronto con le corrispondenti somme spendibili. 

4. — Bilancio pluriennale 1990-1992. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle previsioni 
di competenza del Ministero degli affari esteri per il triennio 1990-1992, formulate 
secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del 
bilancio: 

1990 1991 1992 

(milioni di lire) 

Spese correnti 2.106.987,3 2.195.370 2.302.986 

Spese in conto capitale 1.000,0 1.000 — 

Totale ... 2.107.987,3 2.196.370 2.302.986 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 secondo l'analisi 
economica; mentre le stesse previsioni riguardate per « Rubriche », risultano distri­
buite come nell'allegata tabella n. 5. 
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060/04/1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1990 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1989 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 
RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1989 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1990 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

43.439 

253 

51.799 

218.845 

>> 

302 

314.638 

31.110 

22.217 

53.327 

367.965 

12.865 

60 

29.695 

12.143 

>> 

102 

54.867 

11.607 

11.607 

66.474 
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Gli accresciuti impegni internazionali del nostro Paese, le neces­
sità di un sistematico coordinamento di tutte le iniziative promozio­
nali e la nuova politica che la II Conferenza Nazionale dell'Emigra­
zione ha enunciato per la promozione sociale delle comunità italiane 
e di origine italiana all'estero si tradurranno nel 1990 in una mar­
cata espansione e diversificazione dei compiti del Ministero degli 
Esteri. 

Le possibilità di fronteggiare tale dinamica appaiono sempre più 
legate ad un appropriato adeguamento delle risorse finanziarie, al 
potenziamento delle strutture ed all'incremento delle dotazioni orga­
niche del personale. Sembra pertanto sempre più necessaria l'entrata 
in vigore di un provvedimento organico di riordinamento normativo 
del Ministero degli Esteri, presentato il 21 dicembre scorso al Consi­
glio dei Ministri, che consenta di identificare nuovi strumenti di 
intervento e di potenziare adeguatamente la rete diplomatico-conso­
lare e le strutture dell'Amministrazione centrale, stabilendo al tempo 
stesso tutti i necessari raccordi con gli altri soggetti che operano nel 
campo delle relazioni internazionali. 

In attesa di tale riordinamento, si fa ancor più pressante l'esi­
genza di impiegare nel modo più efficace le limitate risorse attual­
mente disponibili. 

In questa ottica di massima razionalizzazione, una importante 
componente è rappresentata da una ridistribuzione del personale tra 
la Sede centrale e gli Uffici all'estero, spesso costituiti da micro­
strutture, che permetta di rafforzare gli organici nelle Sedi maggior­
mente investite dalle nuove assunzioni di responsabilità e di compiti, 
incluse quelle del Terzo Mondo in cui si vanno maggiormente artico­
lando gli impegni ed i programmi della cooperazione allo sviluppo. 
A fronte di tali nuovi impieghi si intende, ovviamente, cercare di 
compensare, almeno in parte, il depauperamento delle macro-strut­
ture centrali attraverso altri specifici programmi di razionalizza­
zione. 

Altra componente di grande importanza è costituita dallo svi­
luppo dei programmi di qualificazione, aggiornamento e specializza­
zione professionale del personale, e soprattutto di quello destinato al 
servizio all'estero. Le nuove iniziative che si vanno promuovendo in 
questo settore tendono anch'esse a sopperire, sul piano qualitativo, 
alle carenze quantitative delle dotazioni organiche, consentendo l'ac­
quisizione di nuove tecniche e l'arricchimento delle professionalità 
nelle varie aree funzionali. 

Un deciso sforzo è anche quello che il Ministero degli Esteri va 
compiendo per introdurre le nuove tecnologie sia nelle strutture 
operative estere e centrali che nel sistema di collegamento e comuni-
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cazione tra le Rappresentanze diplomatiche e l'apparato centrale. A 
questi programmi pluriennali di informatizzazione e di telematizza-
zione fa riscontro l'esigenza di rafforzare i servizi tecnici che sono 
chiamati ad operare in questi campi, dal Centro per l'Informatica al 
Centro Cifra e Telecomunicazioni ed al Servizio dei Corrieri diplo­
matici e dei trasporti. 

Fattore non secondario del generale piano di ammodernamento 
delle strutture è quello del riassetto logistico delle numerose Sedi 
all'estero in cui si articola la complessa rete diplomatico-consolare, 
che una normativa ad hoc consente di realizzare, sia pure con criteri 
di gradualità, tenendo conto delle esigenze di sicurezza in parallelo 
con quelle di tutela dell'immagine del Paese. 

Rispondono alla stessa logica le iniziative assunte per razionaliz­
zare le procedure ed i metodi di organizzazione del lavoro, anche 
attraverso la contrattazione decentrata che, per il personale delle 
qualifiche funzionali, si è già tradotta in significativi negoziati ed 
accordi sull'articolazione dell'orario di lavoro, sugli avvicendamenti 
tra la Sede centrale e gli Uffici all'estero, sui programmi di produtti­
vità e sui carichi di lavoro. Proprio allo scopo di compiere una 
accurata « radiografia » dei carichi, tempi e moduli di organizza­
zione del lavoro è stata avviata, con l'apporto di qualificati gruppi 
di esperti e ricercatori, una indagine a campione sulle strutture più 
rappresentative delle peculiari tipologie della Amministrazione cen­
trale e degli Uffici all'estero. 

Fra le molteplici attività della Direzione Generale degli Affari 
Politici vi sono alcuni settori di intervento che comportano impor­
tanti riflessi di carattere finanziario. 

Nell'ambito multilaterale occorre in primo luogo segnalare il 
crescente onere finanziario derivante dalla partecipazione italiana 
alle Nazioni Unite. La quota dovuta dall'Italia al finanziamento 
della Organizzazione delle Nazioni Unite, secondo la nuova « scala 
contributi » approvata nel corso della 43esima Sessione della Assem­
blea Generale, è passata dal 3,79 per cento al 3,99 per cento del 
bilancio dell'ONU, ponendo il nostro Paese al sesto posto tra i paesi 
che maggiormente contribuiscono al bilancio ordinario dell'Organiz­
zazione. Inoltre l'Italia partecipa anche alle spese per il manteni­
mento delle forze di pace delle Nazioni Unite nelle zone di crisi 
dello scacchiere internazionale (UNDOF-Medio Oriente, UNIFIL-Li-
bano Meridionale, UNFICYP-Cipro, UNIIMOG-Iran/Iraq, UNTAG-Na-
mibia, UNAVEM-Angola). 

La partecipazione alle N.U. prevede anche un contributo alle 
spese di funzionamento del Comitato Internazionale per l'elimina­
zione di tutte le forme di discriminazione razziale delle Nazioni 
Unite, previsto dalla apposita Convenzione Internazionale sottoscritta 
e ratificata anche dall'Italia. 

Altri obblighi di natura finanziaria derivano dall'impegno con 
cui il nostro paese partecipa al processo di integrazione europea. Il 
Governo italiano infatti prende costantemente parte alle attività 
della Cooperazione Politica Europea; esso inoltre continua a fornire 
il suo appoggio al rilancio dell'Unione dell'Europa Occidentale e del 
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suo ruolo, rafforzato dalla recente adesione della Spagna e del 
Portogallo, per la definizione di una politica europea della sicurezza 
nel più generale contesto dell'Alleanza Atlantica. Inoltre l'Italia con­
tribuisce attivamente anche all'azione del Consiglio d'Europa nella 
convinzione che questa Organizzazione, che sta attraversando una 
fase di rilancio, possa esercitare un ruolo fondamentale per la crea­
zione di una Europa più unita e solidale. 

Sempre a livello multilaterale la Direzione Generale degli Affari 
Politici segue tutte le attività inerenti alla partecipazione del nostro 
paese alla Conferenza per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa, 
processo multilaterale divenuto ormai insostituibile per il manteni­
mento ed il rafforzamento della pace in Europa. 

Un rilievo fondamentale nell'attività della Direzione Generale 
degli Affari Politici è riservato alle tematiche NATO ed a quelle 
relative al disarmo ed al controllo degli armamenti. 

Un particolare interesse è rivolto alla materia della trasparenza 
nel campo dei trasferimenti internazionali di armamenti convenzio­
nali, in ordine ai quali la scorsa Assemblea Generale dell'ONU ha 
adottato la Risoluzione n. 43/75 I presentata dall'Italia. Nel quadro 
dell'attuazione di tale risoluzione l'Italia ha accettato di ospitare 
all'inizio del prossimo anno una Conferenza Internazionale sotto 
l'egida delle Nazioni Unite, diretta a studiare modalità e strumenti per 
contenere il fenomeno e prevenirne gli aspetti illeciti, come contributo 
all'obiettivo societario di ridurre il livello degli armamenti nel mondo. 

Notevole è anche l'attività dispiegata per la ripresa del « Dialogo 
Euro-Arabo », che si intende sviluppare in tutti i suoi aspetti rile­
vanti, da quello politico a quello economico, culturale e sociale. 

Nell'ambito dei rapporti bilaterali la Direzione Generale degli 
Affari Politici partecipa attivamente alla costituzione del « Foro di 
Dialogo Italo-Tedesco », la cui realizzazione rientra tra le iniziative 
conseguenti al Vertice italo-tedesco di Roma del 1988, ed alla orga­
nizzazione del Forum Italo-Polacco, che, a partire dal 1990, si artico­
lerà sulla base di una scadenza annuale e non più biennale come 
avvenuto finora. 

Occorre infine menzionare l'attività svolta dalla Direzione Gene­
rale degli Affari politici, negli appropriati fori internazionali e per 
gli aspetti aventi connotazioni politiche, in favore dell'applicazione 
della normativa internazionale attinente al diritto del mare. In tale 
quadro particolare importanza assume la partecipazione italiana ai 
lavori della Commissione preparatoria della Autorità internazionale 
dei Fondi marini e del Tribunale internazionale del Diritto del Mare, 
partecipazione ispirata all'obiettivo di cercare di consentire un'accet­
tazione quanto più possibile universale della Convenzione del Diritto 
del Mare di Montego Bay. 

Alla Direzione Generale degli Affari Economici fa capo il coordi­
namento di tutte le attività economiche e finanziarie attinenti alla 
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politica estera italiana. Queste responsabilità presuppongono innanzi­
tutto una continua analisi e programmazione delle relazioni econo­
miche con l'estero, mantenendo un'attento osservatorio della situa­
zione economica internazionale, specie negli aspetti macroeconomici. 
Il taglio territoriale che caratterizza le competenze degli uffici per 
grandi aree geografiche consente inoltre alla DGAE di essere costan­
temente aggiornata sull'andamento economico, le tendenze ed i mag­
giori problemi congiunturali e strutturali di dette aree, in un'ottica 
regionale, e all'interno di esse dei singoli paesi. 

Sul piano operativo si possono distinguere tre aspetti nell'atti­
vità della Direzione Generale. Il primo, più tradizionale, attiene alle 
relazioni economiche bilaterali. Esse concernono ormai tutti i paesi 
del mondo, anche quella minoranza ove per diversi motivi non esiste 
una rappresentanza diplomatica italiana. Tuttavia è ovvio che la 
funzione bilaterale è particolarmente significativa laddove rivolta 
alla gestione dei fitti e complessi rapporti di collaborazione econo­
mica che si sono creati con i principali partners commerciali dell'Ita­
lia, sia industrializzati che del Terzo Mondo. Un capitolo a parte 
meritano le relazioni con i paesi dell'Est europeo dove il processo di 
liberalizzazione politica e ristrutturazione economica ha creato cre­
scenti prospettive ed aspettative di una maggiore collaborazione con 
l'Occidente. 

Su di un secondo piano si colloca la cooperazione economica 
multilaterale. Per l'Italia questa si articola in una serie di cerchi 
talvolta concentrici, talvolta in parziale sovrapposizione. Importa 
comunque una frequente ed attiva partecipazione a numerosi fori 
internazionali (OCSE, GATT, UNCTAD e, in generale, tutto il sistema 
delle Nazioni Unite), nonché il coordinamento e l'assistenza di tutte 
le altre Amministrazioni ed Enti che inviano specialisti ed esperti 
alle riunioni internazionali. 

Sotto l'aspetto economico, prioritaria è certamente per il nostro 
paese l'area OCSE, e, all'interno di essa, un ruolo essenziale e 
trainante è svolto dalla concertazione macroeconomica, finanziaria e 
monetaria fra paesi industrializzati. Essa trova la sua espressione più 
rilevante ed efficace nella collaborazione a livello di Gruppo dei Sette. 

Sul versante opposto la DGAE segue con la massima attenzione 
il dialogo Nord-Sud. Il problema dominante è diventato quello del­
l'indebitamento dei paesi in via di sviluppo, sia dell'America Latina 
che dell'Africa sub-sahariana. A questo scopo si segnala l'attività di 
coordinamento fra paesi donatori svolta dal Club di Parigi. 

Nel 1990 tutte queste funzioni relative alla cooperazione econo­
mica multilaterale richiederanno un impegno ancor più penetrante 
nel semestre di presidenza comunitaria italiana. 

E infine un terzo risvolto nelle attività della Direzione Generale 
che la vede rivolta più all'interno che all'estero, avendo per interlo­
cutori prevalenti le altre Amministrazioni o svariati Organismi ita­
liani. Ci si riferisce in particolare alle seguenti funzioni: 

collaborazione in materia di crediti all'esportazione, crediti 
misti e assicurazione SACE; 

II. - ESTERI - NOTA PRELIMINARE 
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coordinamento in materia di ricerca applicata, tecnologia, spa­
zio ed energia; 

trattazione delle questioni legate all'ambiente; 

trattazione delle questioni legate ai trasporti ed alle telecomu­
nicazioni internazionali; 

coordinamento delle attività di organizzazione di mostre e 
fiere internazionali in Italia; 

raccordo tra Ministero degli Affari Esteri e gli organi intermi­
nisteriali nei quali si attua il sostegno pubblico dell'imprenditoria 
italiana all'estero. 

Per lo svolgimento di dette funzioni, ed in particolare quelle che 
attendono alle relazioni bilaterali, la DGAE si avvale degli uffici 
della rete diplomatico-consolare all'estero, in particolare agli uffici 
commerciali e al personale specializzato. Dette strutture periferiche 
collaborano inoltre alle iniziative italiane di promozione commer­
ciale all'estero. 

Il documento finale della Seconda Conferenza Nazionale dell'E­
migrazione, approvato per acclamazione, pone l'accento sulla neces­
sità di un rinnovato impegno a mettere in atto misure volte ad 
assicurare al cittadino emigrato ed alle strutture associazionistiche 
servizi più efficaci nel campo assistenziale, educativo, scolastico, 
culturale, ricreativo e dell'immagine dell'Italia e realizzare una poli­
tica che contribuisca ad elevare le condizioni culturali ed economi­
che dei nostri connazionali all'estero, con particolare riguardo ad 
interventi specifici nei confronti delle persone emarginate e biso­
gnose. 

Vi è infatti, innanzittutto, l'esigenza di far fronte ai bisogni di 
larghe fasce di povertà venutesi a creare recentemente in alcune ben 
individuate aree geografiche. Si tratta per l'esattezza di esigenze 
attinenti a connazionali residenti in quasi tutti i Paesi dell'America 
Latina che, a seguito di fenomeni inflattivi ed economici in generale, 
si trovano in condizione di grave privazione e disagio. 

Sentita è inoltre la necessità di intervento nei settori del tempo 
libero, della cultura e dello sport a favore delle collettività italiane 
residenti all'estero. In tale ambito, sono previste nel corso del 1990 
l'organizzazione di un Congresso della Stampa Italiana all'estero e 
numerose manifestazioni ispirate al prossimo V Centenario della 
scoperta dell'America. 

Nel settore dell'istruzione sono da potenziare gli interventi scola­
stici specialmente nei Paesi extra-europei (Australia, Argentina, Ca-
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nada, Venezuela, Brasile, Stati Uniti) e le forniture di materiale 
didattico, libri, mezzi audiovisivi per le iniziative rivolte attualmente 
a oltre 300 mila utenti. 

I compiti, quindi, svolti dalla Direzione Generale dell'Emigra­
zione e degli Affari Sociali appaiono destinati ad assumere carattere 
di più vaste proporzioni, sia sul piano quantitativo che su quello 
qualitativo. 

La Direzione Generale delle Relazioni Culturali intende, come in 
passato, compiere ogni possibile sforzo per rispondere al crescente 
interesse per la cultura e la lingua italiana, che si manifesta ormai 
non solo nei Paesi con una forte e significativa presenza dei cittadini 
italiani o di origine italiana, ma in forma sempre più vasta e 
generalizzata anche negli altri Paesi, come è dimostrata del resto 
dalle continue pressanti richieste di stipulazione di Accordi Culturali 
che ci provengono dai Paesi del Terzo Mondo e che non è possibile 
spesso accogliere per l'impossibilità di far fronte, sulla base delle 
esistenti disponibilità di bilancio, agli oneri finanziari che necessa­
riamente ne deriverebbero. 

Per quanto attiene specificamente alla diffusione della lingua 
italiana si cercherà di soddisfare le sempre più numerose richieste di 
intervento attraverso principalmente l'aggiornamento dei docenti di 
italiano, l'invio di materiale librario qualificato alle Istituzioni all'e­
stero, l'incoraggiamento alla traduzione di opere di autori italiani, la 
pubblicazione infine di studi sulla lingua e sulla cultura italiana. 

L'accento verrà posto anche sui due settori degli audiovisivi e 
delle mostre del libro, per i quali sempre maggiore appare essere 
l'attenzione e l'interesse. 

Così pure particolare attenzione sarà dedicata alla promozione 
culturale attraverso l'organizzazione di convegni, congressi, mostre 
ed altre manifestazioni artistiche e culturali. 

Verrà inoltre proseguita l'azione mirante ad ottenere edizioni 
dedicate all'Italia delle rassegne e dei festivals internazionali di 
maggiore prestigio. 

Nel quadro delle iniziative finalizzate ad un Paese specifico, è 
previsto per il 1990 un progetto particolare, comprendente un in­
sieme di attività coordinate, in Spagna, Paese che per vari fattori 
sembra particolarmente idoneo ad un'azione promozionale dell'Italia 
capace di innescare un processo di sensibilizzazione e di maggiore 
interesse per la nostra cultura. 

Tra gli altri strumenti che la Direzione Generale ha a disposi­
zione e che verranno utilizzati al massimo per l'espletamento dei 
suoi compiti istituzionali vanno menzionati: 

le missioni scientifiche e di ricerche preistoriche, archeologiche 
ed etnologiche; 
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i contributi miranti a favorire le attività culturali e le inizia­
tive per la conservazione delle testimonianze comuni con la storia e 
le tradizioni del gruppo etnico italiano in Jugoslavia ed i suoi 
rapporti con la nazione d'origine; 

la concessione di borse di studio, il cui numero resta subordi­
nato ai finanziamenti richiesti sia per adeguarne l'ammontare al 
costo della vita, sia per rispondere alle crescenti aspettative, tra cui 
quelle degli Italiani residenti all'estero, così come sono emerse nel 
corso della II Conferenza Nazionale dell'Emigrazione; 

la creazione di scuole a carattere biculturale e bilingue, d'inte­
resse anche per gli alunni stranieri, nonché l'inserimento dell'italiano 
come seconda lingua nei « curricula » delle scuole locali, nei limiti 
consentiti dalle disponibilità finanziarie; 

la revisione della rete delle Istituzioni Culturali italiane all'e­
stero, nell'ambito dei limiti posti da stanziamenti rimasti nominal­
mente invariati da vari anni e quindi ridotti nel loro valore in 
termini reali; 

lo sviluppo degli Scambi Giovanili anche nel quadro delle 
specifiche iniziative adottate a livello Comunitario. 

La Direzione Generale curerà infine, e sempre nei limiti imposti 
dai vincoli di bilancio, la manutenzione degli edifici ove hanno sede 
gli Istituti di Cultura e le Scuole Italiane all'estero — spesso ubicati 
in importanti edifici storici o la cui costruzione risale comunque agli 
anni '20 e '30 — nonché il loro adattamento alle sempre maggiori 
esigenze di funzionalità e di sviluppo delle rispettive attività che le 
crescenti richieste delle Comunità Italiane all'estero e degli ambienti 
locali impongono. 
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La somma da destinare alle attività di cooperazione con i 
Paesi in via di sviluppo, in particolare per la lotta contro la fame 
nel mondo, viene fissata in lire 4.667,0 miliardi per l'anno finanzia­
rio 1990. 

Il detto importo è così costituito: 

— fondo cooperazione ed altri doni 
ivi compresi contributi obbligatori 
e volontari L. 917.505.000.000 

— prestiti di sviluppo ed assimilati ... » 921.000.000.000 

— partecipazione ad aiuti comunitari 
559.000.000.000 

— partecipazione a capitale, banche o 
fondi L. 656.999.000.000 

— fondo da ripartire » 1.612.496.000.000 

Al presente stato di previsione si allega il bilancio dell'Istituto 
agronomico per l'Oltremare, in applicazione dell'articolo 14 della 
legge 26 ottobre 1982, n. 1612. 

La relazione annuale, sulla politica di cooperazione allo svi­
luppo, contenente l'indicazione di linee programmatiche previsionali, 
viene allegata in applicazione dell'articolo 3 della legge 28 febbraio 
1987, n. 49. 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 sono annessi 
al presente stato di previsione i conti consuntivi relativi al 1988 dei 
seguenti Enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria: 

1. - Istituto italo-africano; 

2. - Istituto italiano medio ed estremo oriente (ISMEO). 
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